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LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”;

VISTA la legge regionale 18 maggio 1998, n. 25 “Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei 
siti inquinati”;

VISTA la legge regionale 28 ottobre 2014, n. 61 “Norme per la programmazione e l’esercizio delle 
funzioni  amministrative  in  materia  di  gestione dei  rifiuti.  Modifiche alla  l.r.  25/1998 e  alla  l.r. 
10/2010”;

VISTA la legge regionale 3 marzo 2015, n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione 
della legge 7 aprile 2014 , n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni 
e fusioni di comuni). Modifiche alle leggi regionali 32/2002, 67/2003, 41/2005, 68/2011, 65/2014.”;

VISTO il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti e Bonifiche dei Siti Inquinati (PRB) approvato 
con deliberazione del Consiglio regionale n. 94 del 8/11/2014 come modificato con deliberazione di 
Consiglio regionale n. 55 del 26 luglio 2017;

PRESO ATTO che la l.r 61/2014, all’articolo 26, prevede l’adeguamento dei contenuti del PRB a 
quanto previsto dalla medesima legge; 

CONSIDERATO che il procedimento di modifica del PRB di cui alla precedente alinea sarà avviato 
entro giugno 2018;

VISTO l’articolo 179 del d.lgs. 152/2006 che contiene criteri di priorità nella gestione dei rifiuti 
privilegiando,  oltre  alla  prevenzione  e  alla  preparazione  per  il  riutilizzo,  il  riciclaggio  e 
individuando come ultima opzione lo smaltimento;

CONSIDERATO che il PRB prevede il conseguimento, entro il 2020, dei seguenti obiettivi: 70% di 
RD, 20% di  recupero energetico oltre ad eventuali  scarti  da valorizzazione della RD e  10% di 
conferimenti in discarica oltre ad eventuali scarti da valorizzazione della RD;

CONSIDERATO che con riferimento alla gestione dei rifiuti urbani a livello regionale, nell’anno 
2016 (ultimo dato disponibile),  sono stati registrati i seguenti dati: 
- 51% circa di raccolta differenziata (RD) certificata;
- il 16% circa dei rifiuti urbani prodotti sono stati avviati a recupero di energia;
- il 33% circa dei rifiuti urbani prodotti sono stati avviati a smaltimento in discarica (compresi scarti 
dal trattamento della raccolta differenziata);

CONSIDERATO che, per quanto riguarda l’obiettivo del 70% di RD,  il PRB prevede: 
“Dallo  sviluppo  previsto  delle  raccolte  differenziate  è  attesa  una  forte  crescita  delle  frazioni  
organiche (Forsu e Verde) che richiedono un trattamento biologico.
Per  il  conseguimento  dell’obiettivo  del  70%  di  RD  è  previsto  un  fabbisogno  di  trattamento 
biologico variabile tra 560.000 e 620.000 tonnellate annue.
Allo  stato  attuale  la  disponibilità  impiantistica  esistente  è  insufficiente  sia  sotto  il  profilo  
quantitativo che sotto il profilo qualitativo ed economico.
A questo scopo sono prioritari:
-  la  realizzazione  di  una  adeguata  rete  di  impianti  di  trattamento  biologico,  aerobico  ed  
anaerobico, delle frazioni organiche……..”



CONSIDERATO che l’incremento di RD si è stabilizzato sui due punti  percentuali  annui e che 
quindi diventa strategico accelerarne la crescita per raggiungere l’obiettivo fissato dal PRB del 70% 
al 2020;

CONSIDERATO in particolare prioritario imprimere un’accelerazione all’incremento della raccolta 
della frazione organica da raccolta differenziata (FORSU) anche al fine di rispettare gli obiettivi  di 
riduzione dei rifiuti biodegradabili conferiti in discarica;

RITENUTO,  contestualmente,  necessario  assicurare  la  chiusura  della  filiera  del  recupero  della 
frazione organica da raccolta differenziata (FORSU);

PRESO atto  che  il  PRB,  per  il  conseguimento  dell'obiettivo  del  70% di  raccolta  differenziata, 
prevede un fabbisogno di trattamento della FORSU tra le 560.000 e le 620.000 tonnellate annue e 
che l’attuale capacità autorizzata risulta di circa 390.000 tonnellate (la RD di organico nel 2016 è 
stata di circa 320.000 tonnellate);

RILEVATO  pertanto  che  gli  impianti  esistenti  non  assicurano  il  pieno  soddisfacimento  del 
fabbisogno di trattamento della frazione organica da raccolta differenziata previsto al 2020 e che 
inoltre, l’impiantistica esistente per lo più concentrata su impianti di compostaggio, richiede una 
riconversione parziale; 

RILEVATA la  necessità  d’imprimere  un’accelerazione  all’incremento  di  percentuale  di  RD  in 
parallelo alla realizzazione di impianti di  digestione anaerobica di  trattamento della FORSU, di 
taglia non inferire alle 80.000 t da parte dei gestori o mediante convenzione con soggetti terzi;;

CONSIDERATO  inoltre  necessario  procedere  all’individuazione  degli  interventi  necessari  e 
prioritari ai fini dell’incremento quali-quantitativo della RD di organico a livello regionale, stimato 
in circa 300.000 tonnellate;

RITENUTO necessario  che  ciascuna  AATO trasmetta  alla  Regione  Toscana,  nel  termine  di  30 
giorni dall’approvazione del presente atto, il programma degli interventi necessari per la diffusione 
nei propri territori delle raccolte differenziate porta a porta e di prossimità ai fini dell’incremento 
quali-quantitivo delle raccolte;

RITENUTO  altresì  necessario  che  i  programmi  degli  interventi  di  cui  alla  precedente  alinea 
perseguano  anche  l’obiettivo  d’incrementare  l’attuale  quantitativo  di  FORSU raccolta  a  livello 
regionale (pari a circa 320.000 tonnellate) di ulteriori 300.000 tonnellate al 2020; 

CONSIDERATO  che  per  l'attuazione  dei  programmi  degli  interventi  di  cui  sopra  risultano 
disponibili e assegnate alle tre AATO, come dettagliato nell’allegato 1 alla presente deliberazione, 
risorse pari a complessivi € 30.505.488,97 comprensivi anche delle risorse relative al saldo degli 
interventi già avviati;

CONSIDERATO altresì  opportuno verificare l’eventuale  disponibilità di  risorse,  provenienti  dal 
gettito del tributo speciale per il deposito in discarica e in impianti d’incenerimento senza recupero 
energetico dei rifiuti solidi di cui alla L 549/1995, da destinare a interventi per lo sviluppo della 
raccolta differenziata, con priorità per l’organico;

RICHIAMATE altresì  le  deliberazioni  di  Giunta  regionale  n 1422 del  27/12/2016 e  n.  274 del 
20/03/2018 che hanno rideterminato le modalità di erogazione delle somme residue impegnate a 
favore di ATO Toscana Centro, ATO Toscana Sud e ATO Toscana Costa per il finanziamento di 



interventi previsti dall'articolo 3 comma 1 della l.r. 25/1998, in materia d’incremento della raccolta 
differenziata dei rifiuti; 

DATO atto infine che alla luce degli interventi che saranno programmati per la valorizzazione della 
raccolta differenziata di organico attraverso l’implementazione delle forme di economia circolare, 
nonché delle performance ad oggi realizzate in materia di rifiuti, si rende opportuno interessare il 
Consiglio regionale affinché riveda la programmazione e gli obiettivi del PRB; 

A VOTI UNANIMI

DELIBERA

per quanto espresso in premessa e in coerenza con quanto previsto dal Piano regionale di gestione 
dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati (PRB) approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 
94 del 8/11/2014 (come modificato con deliberazione di Consiglio regionale n. 55 del 26 luglio 
2017):

1.di dare mandato alla Direzione regionale competente di avviare entro giugno 2018 la revisione del 
PRB ai sensi dell’articolo 26 della lr 61/2014, affinché ne riveda la programmazione e gli obiettivi 
alla luce degli interventi di economia circolare che saranno implementati con i programmi degli 
interventi di cui al successivo punto 2;

2.di dare mandato ai Direttori Generali delle AATO d’inviare alla Direzione regionale competente 
entro 30 giorni dall’approvazione del presente atto, il programma degli interventi necessari per la 
diffusione  nei  propri  territori  delle  raccolte  differenziate  porta  a  porta  e  di  prossimità  ai  fini 
dell’incremento quali-quantitivo delle raccolte con priorità all’incremento della frazione organica da 
raccolta  differenziata  (FORSU).  In  tal  senso  i  programmi  degli  interventi  dovranno  perseguire 
l’obiettivo d’incrementare l’attuale quantitativo di FORSU raccolta a livello regionale (pari a circa 
320.000 tonnellate) di ulteriori 300.000 tonnellate al 2020;

3.di  dare  atto  che  per  l’attuazione  dei  programmi  degli  interventi  di  cui  al  punto  2  risultano 
disponibili e assegnati alle tre AATO risorse pari a complessivi € 30.505.488,97 comprensivi anche 
delle  risorse  relative  al  saldo  degli  interventi  già  avviati,  come dettagliato  nell’allegato  1  alla 
presente deliberazione;

4.di dare mandato al settore regionale competente di verificare il rispetto della tempistica di cui al 
punto 2 presidiando e monitorando la realizzazione del programma degli interventi presentato da 
ciascun AATO; 

5.nelle more della revisione del PRB, al fine di creare le condizioni per un corretto trattamento della 
quantità aggiuntiva di RD di organico di cui ai punti precedenti, è auspicata la realizzazione, da 
parte dei  gestori  o mediante convenzione della singola AATO con soggetti  terzi,  di  impianti  di 
digestione anaerobica di taglia non inferire alle 80.000 t;

6.di  dare  mandato alla  Direzione regionale  competente  di  verificare  l’eventuale  disponibilità  di 
ulteriori risorse, provenienti dal gettito del tributo speciale per il deposito in discarica e in impianti 
di incenerimento senza recupero energetico dei rifiuti solidi di cui alla L 549/1995, da destinare a 
interventi per lo sviluppo della raccolta differenziata, con priorità per la FORSU;



Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della 
l.r. 23/2007.
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